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A Comune di Nocera Superiore

(Provincia di Salerno)

OGGETTO:

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 5 del 15 marzo 2026

"Aggiornamento Piano Comunale di Protezione Civile. Approvazione".

L'anno duemilaventisei il giorno quindici del mese di marzo, alle ore 20:00, nell'aula

consiliare, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 9 marzo 2026,

prot. n. 5775 si è riunito il Consiglio comunale in seduta ordinaria di seconda convocazione.
Presiede l'adunanza il Presidente del Consiglio dott. Nicola Manzo.

Sul presente argomento all'appello iniziale, sono presenti n. 14 consiglieri ed il Sindaco e
risultano assenti n. 2 consiglieri, come segue:

Gennaro D'Acunzi – Sindaco Presente☑ Assente ☐

NOMINATIVO PRES. ASS. NOMINATIVO PRES. ASS.

1) Amato Carmine ☐ 9) Manzo Nicola Σ
2) Bisogno Enrico Σ ☐ 10) Monetti Gennaro

3) Bove Matteo ☐ Σ 11) Oliva Galante Teo Σ
4) Carleo Annalisa Σ 12) Petti Rossell ☑ ☐

5) Cirillo Veronicа ☐ 13) Senatore Giuseppe Σ
6) De Angelis Pasqualina Σ 14) Sessa Antonio Σ
7) Iannone Giovanni Σ 15) Villani Annabel Σ
8) Lamberti Maurizio Σ 16) Villani Rinaldo ☑

Giustificano l'assenza i Sigg.:

Partecipa il Segretario generale d.ssa Matilde Esposito

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita

i presenti alla trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

OMISSIS



Omissis dibattito (Gli interventi sono integralmente contenuti nel refert di registrazione
costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale allegato alla presente, ai sensi dell'art. 92
del regolamento - allegato sub "A").

e

Risultano presenti: n. 14 consiglieri + 1 (Sindaco)
Amato Carmine, Bisogno Enrico, Carleo Annalisa, Cirillo Veronica, De Angelis Pasqualina,
Iannone Giovanni, Lamberti Maurizio, Manzo Nicola, Monetti Gennaro, Oliva Galante Teo, Petti
Rossella, Senatore Giuseppe, Sessa Antonio, Villani Annabel, Villani Rinaldo, Gennaro D'Acunzi
(Sindaco).

Risultano assenti: n. 2 consiglieri
Bove Matteo e Lamberti Maurizio.

Sono, altresì, presenti senza diritto di voto gli assessori: Battipaglia Antonietta, Ferrentino
Raffaelina, Padovano Angelo, Pagano Franco e Salzano Giuseppe.

I1 Presidente passa alla trattazione dell'argomento iscritto al punto 5° dell'ordine del giorno avente
ad oggetto: “Aggiornamento Piano Comunale di Protezione Civile. Approvazione".

Concede la parola al Sindaco relatore, il quale procede ad illustrare l'argomento oggetto
discussione e a dare, quindi, lettura della relazione di proposta, agli atti del Consiglio comunale.

di

Quindi, il Presidente dichiara aperta la discussione ed invita i consiglieri comunali ad iscriversi per
gli interventi.

Prende la parola il consigliere Amato. Segue, poi, l'intervento del consigliere Villani Annabel. a

cui fa seguito la risposta del Comandante della Polizia Municipale. Si registrano inoltre gli

interventi dell'assessore Padovano e del consigliere Monetti (omissis - resoconto stenografico da
pag. 3 a pag. 9 dell'allegato verbale).

Alle ore 20:22 entra in aula il consigliere Bove

Sono presenti 15 consiglieri + 1 (Sindaco)

Alla discussione partecipano i consiglieri Senatore, Villani Annabel e Amato (omissis - resoconto

stenografico da pag. 9 a pag. 12 dell'allegato verbale).

Infine il Sindaco precisa che si votae l'aggiornamento del Piano di Protezione precisando che il

Comune di Nocera Superiore è stato ammesso al finanziamento ma non finanziato.

Ringrazia, poi, tutti i ragazzi volontari impegnati nella Protezione Civile e nell'evidenziare che

Nocera è tra i primi comuni ad adempiere all'aggiornamento del piano fa presente che già si sta

lavorando per un progetto sugli incendi boschivi alfine di poter ridurre questi fenomeni.
Subito dopo prende la parola il consigliere Carleo a cui fa seguito il Sindaco (omissis - resoconto
stenografico da pag. 12 a pag. 14 dell'allegato verbale).

Successivamente, il Presidente, non ricevendo altre richieste di intervento chiude la discussione e

pone a votazione l'argomento iscritto al punto 5 dell'ordine del giorno avente ad oggetto:
Aggiornamento Piano Comunale di Protezione Civile. Approvazione, la cui proposta viene allegata
al presente atto come parte integrante e sostanziale (allegato sub "B").

Il Segretario Generale procede all'appello nominale:
Consiglieri presenti e votanti: n. 15 + 1 (Sindaco)

La votazione palese per appello nominale sortisce il seguente risultato:



Voti favorevoli n. 9 + 1 (Sindaco)
Bove Matteo, Cirillo Veronica, De Angelis Pasqualina, Manzo Nicola, Monetti Gennaro, PettiRossella, Senatore Giuseppe, Sessa Antonio, Villani Rinaldo, Gennaro D'Acunzi (Sindaco).
Astenuti n. 6

Amato Carmine, Bisogno Enrico, Carleo Annalisa, Iannone Giovanni, Oliva Galante Teo, VillaniAnnabel.

Quindi, il Presidente, prende atto della votazione effettuata e ne proclama l'esito così come in
precedenza riportato: Il Consiglio comunale approva l'argomento relativo a: "Aggiornamento Piano
Comunale di Protezione Civile. Approvazione ".

Infine, il Presidente sottopone a votazione l'immediata eseguibilità dell'atto, ai sensi dell'art. 134
del D. Lgs. 267/2000, che viene approvata con la medesima votazione sopra riportata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che gli interventi ad litteram effettuati dal Sindaco e dai singoli consiglieri sono riportati
nell'estratto verbale stenotipato (allegato sub "A "), allegato al presente atto per formarne parte
integrale e sostanziale, ai sensi dell'art. 92 del regolamento per l'organizzazione ed il
funzionamento del Consiglio comunale.

Letta la relazione/proposta presentata dal Responsabile Responsabile dell'Area Polizia Municipale
(allegato "sub B"), che testualmente recita:

PREMESSO

CHE con Delibera di Consiglio Comunale n.7 del 17/01/2017 veniva approvato l'ultimo
aggiornamento del Piano comunale di Protezione Civile;

CHE il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, nuovo "Codice della Protezione Civile", prevede
all'articolo 12 c. e) che i Comuni sono tenuti “alla predisposizione dei piani comunali ((...)) di
protezione civile, anche nelle forme associative e di cooperazione previste e, sulla base degli
indirizzi nazionali e regionali, alla cura della loro attuazione", la quale disciplina, altresì,
meccanismi e procedure per la revisione periodica e l'aggiornamento del piano, eventualmente
rinviandoli ad atti del Sindaco, della Giunta o della competente struttura amministrativa, nonché le
modalità di diffusione ai cittadini;

CHE ai sensi dell'art. 12, comma 1, D.Lgs 1/2018, "Lo svolgimento, in ambito comunale, delle
attività di pianificazione di protezione civile e di direzione dei soccorsi con riferimento alle
strutture di appartenenza, è funzione fondamentale dei Comuni";
CHE tra le attività di prevenzione non strutturale prevista dal codice vi è quella della pianificazione
di Protezione Civile ai diversi livelli territoriali (art. 12, comma 2 lett. e) ed art 18), per le quali lo
stesso codice (art 18 c. 4) rimanda ad una specifica direttiva al fine di disciplinare le modalità di
organizzazione e svolgimento dell'attività di pianificazione di Protezione Civile;
CHE si rende opportuno e necessario procedere all'aggiornamento del Piano Comunale di
Protezione Civile, approvato con delibera di C.C. n.7 del 17/01/2017, uniformandolo alla direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 aprile 2021 con cui sono stati forniti "Indirizzi di
predisposizione dei piani di Protezione Civile" nonché alle direttive regionali di cui alla Delibera
Giunta Regionale n_738 del 07/12/2023 “Indirizzi Regionali per la pianificazione provinciale/di
citta' metropolitana, di ambito e comunale di protezione civile";
RICHIAMATO l'art. 18 del Codice che stabilisce:

"Art. 18 - Pianificazione di protezione civile

1. La pianificazione di protezione civile ai diversi livelli territoriali è l'attività di prevenzione non
strutturale, basata sulle attività di  previsione e, in particolare, di identificazione degli scenari di cui
all'articolo 2, comma 2, finalizzata:



a) alla definizione delle strategie operative e del modello di intervento contenente l'organizzazione
delle strutture per lo svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile e della
risposta operativa per la gestione degli eventi calamitosi previsti o in atto, garantendo l'effettività
delle funzioni da svolgere con particolare riguardo alle persone in condizioni di fragilità sociale e
con disabilità, in relazione agli ambiti ottimali di cui all'articolo 11, comma 3, definiti su base
provinciale ((...));

b) ad assicurare il necessario raccordo informativo con le strutture preposte all'allertamento del
Servizio nazionale;

c) alla definizione dei flussi di comunicazione tra le componenti e strutture operative del Servizio
nazionale interessate;

d) alla definizione dei meccanismi e delle procedure per la revisione e l'aggiornamento della
pianificazione, per l'organizzazione di esercitazioni e per la relativa informazione alla popolazione,
da assicurare anche in corso di evento;

2. E assicurata la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, al processo di elaborazione della
pianificazione di protezione civile, secondo forme e modalità individuate con la direttiva di cui al
comma 4 che garantiscano, in particolare, la necessaria trasparenza.

di3. I piani e i programmi di gestione e tutela e risanamento del territorio e gli altri ambiti
pianificazione strategica territoriale devono essere coordinati con i piani di protezione civile al fine
di assicurarne la coerenza con gli scenari di rischio e le strategie operative ivi contenuti.
4. Le modalità di organizzazione e svolgimento dell'attività di pianificazione di protezione civile, e

dadel relativo monitoraggio, aggiornamento e valutazione, sono disciplinate con direttiva

adottarsi ai sensi dell'articolo 15 al fine di garantire un quadro coordinato in tutto il territorio
nazionale e l'integrazione tra i sistemi di protezione civile dei diversi territori, nel rispetto
dell'autonomia organizzativa delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano.
4-bis. La direttiva di cui al comma 4 definisce anche le modalità di raccordo delle attività connesse
all'assistenza alla popolazione, tra i piani di emergenza delle infrastrutture nazionali di trasporto
con i piani dei diversi livelli territoriali."
RILEVATO CHE:

di
- la finalità della Direttiva del 30 aprile 2021 è quella di omogeneizzare il metodo di pianificazione

protezione civile ai diversi livelli territoriali per la gestione delle attività connesse ad eventi
calamitosi di diversa natura e gravità;
per il livello comunale (punto 1.5 della Direttiva) la predisposizione dei piani di protezione civile

le

deve avvenire sulla base degli indirizzi regionali ed inoltre alla definizione dei piani di protezione
civile comunale, al loro aggiornamento ed alla relativa attuazione devono concorrere tutte
aree/settori dell'amministrazione sotto il coordinamento del Servizio di protezione civile comunale;

l'allegato tecnico della suddetta direttiva fornisce puntuali riferimenti relativamente ai contenuti
minimi di un piano di Protezione Civile comunale consistenti nell'individuazione: dei rischi e nella

definizione dei relativi scenari, del modello di intervento, delle modalità di approvazione,
aggiornamento, revisione e monitoraggio del piano nonché delle modalità di partecipazione dei
cittadini all'attività di pianificazione e alla informazione alla popolazione;
- in particolare nel punto 4 del sopra richiamato allegato tecnico vengono definite le modalità di
approvazione, monitoraggio, aggiornamento e valutazione dei piani di protezione civile ai sensi
dell'articolo 18, comma 4, del codice stabilendo quanto segue:
"4.1 L'approvazione

A livello comunale il piano è approvato con deliberazione consiliare nella quale vengono definite le
modalità di revisione periodica e di aggiornamento dello stesso. Gli aggiornamenti del piano che
non comportano modifiche sostanziali di carattere operativo possono essere demandati a
provvedimenti del sindaco, della giunta o della competente struttura amministrativa."
"4.2 L'aggiornamento e la revisione

Considerata la natura dinamica del piano di protezione civile, al fine di garantire l'efficacia e
l'operatività delle misure in esso previste, l'Ente competente procede ad un aggiornamento ed una

revisione periodica che tenga conto degli esiti delle esercitazioni secondo le modalità di seguito
descritte:



Aggiornamento costante per i dati di rapida evoluzione quali, ad esempio, la rubrica,
responsabili dell'amministrazione, le risorse disponibili, i ruoli;
- Revisione periodica con cadenza massima triennale per la variazione degli aspetti più rilevanti
del piano quali, ad esempio, gli scenari di rischio, il modello di intervento, l'assetto politico e
amministrativo, l'organizzazione della struttura di protezione civile, le modalità di partecipazione
della popolazione allo sviluppo del piano e di informazione della stessa sui rischi.”
"4.3 Il monitoraggio

Le regioni nel rispetto della loro autonomia organizzativa provvedono almeno una volta all'anno a
monitorare lo stato dell'arte della pianificazione di protezione civile a livello locale."
DATO ATTO CHЕ:

- è necessario aggiornare il piano di protezione civile comunale approvato nel 2017 anche alla luce
di tutte le novità sia normative che di pianificazione intervenute nel corso degli ultimi anni;

con determinazione n° 1918 del 30/10/2025 e con determinazione n.2022/2025 è stato,
rispettivamente, avviata la procedura di affidamento sul portale MEPA con R.d.O. T.D. n. 5759733
nonché affidato il servizio per la redazione dell'aggiornamento del piano di emergenza della
protezione civile del Comune di Nocera Superiore;
- nel corso dei mesi di settembre ed ottobre 2025 sono stati acquisiti informazioni e dati utili ai fini
dell'elaborazione dell'aggiornamento di che trattasi attraverso il coinvolgimento della struttura
comunale e dei referenti del gruppo comunale volontario di protezione civile;

con nota pec acquisita in data 16/12/2026 il professionista incaricato ha rimesso gli elaborati
dell'aggiornamento del Piano di Protezione Civile;
EVIDENZIATO CHE:

il Piano Comunale di Protezione Civile costituisce lo strumento operativo coordinato per
progettare e pianificare tutte le attività e procedure coordinate con il quale il Sindaco e la struttura
comunale possono fronteggiare un evento calamitoso che si verifichi nel territorio del Comune di

Nocera Superiore, in modo da garantire l'effettivo ed immediato impiego delle risorse necessarie al
superamento dell'emergenza ed il ritorno alle normali condizioni di vita;

- con Deliberazione della Giunta Comunale n.339 del 23 dicembre 2025 si è preso atto dei contenuti
del piano ed indirizzi operativi per la sua attuazione;

del

- gli elaborati che costituiscono l'aggiornamento del Piano di Protezione Civile comunale sono stati
redatti in conformità al Codice della Protezione Civile (D.Lgs. n. 1/2018), alla Direttiva
Presidente del Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 recante "Indirizzi per la predisposizione dei
piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali” ed alla Delibera Giunta Regionale n°738 del

07/12/2023 "Indirizzi Regionali per la pianificazione provinciale/di citta' metropolitana, di ambito e

comunale di protezione civile" e sono di seguito indicati:
ü Relazione illustrativa;

ü TAV 1 Inquadramento del territorio Analisi territoriale e strutture di Protezione Civile 1:5000
ü TAV 2 Modello di intervento 1:5000;

ü TAV 3.1 Individuazione dei rischi Carta della pericolosità idrogeologica da frana 1:5000

ü TAV 3.2 Individuazione dei rischi Carta dello scenario di evento idrogeologico da frana 1:5000
ü TAV 3.3 Individuazione dei rischi Carta dello scenario di Rischio frana 1:5000

ü TAV 4.1 Individuazione dei rischi Carta della pericolosità idraulica 1:5000
ü TAV 4.2 Individuazione dei rischi Carta dello scenario di evento idraulico 1:5000
ü TAV 4.3 Individuazione dei rischi Carta dello scenario di Rischio idraulico 1:5000

ü TAV 5.1 Individuazione dei rischi Carta dello scenario di rischio sismico Tr di 101 anni – IEMS 7
1:5000

ü TAV 5.2 Individuazione dei rischi Carta dello scenario di rischio sismico Tr di 475 anni – IEMS 8
1:5000

ü TAV 6.1 Individuazione dei rischi Carta della pericolosità incendi boschivi e di interfaccia 1:5000

ü TAV 6.2 Individuazione dei rischi Carta dello scenario di evento incendi boschivi e di interfaccia
1:5000

ü TAV 6.3 Individuazione dei rischi Carta dello scenario di Rischio incendi boschivi e di interfaccia
1:5000

i



ü ALL 1 Individuazione dei rischi Schede Punti Critici rischio idraulico e idrogeologico
ü ALL 2 Modello di intervento Schede delle aree di attesa

ü ALL 3 Individuazione dei rischi e Modello di intervento Variante al PSAI di Bosco Mammone
Decreto n. 720 del 24 settembre 2024.

Il modello di intervento è strutturato in schede dedicate ad ogni referente di funzione e contengono
le azioni da eseguire e gli obiettivi da raggiungere per ogni singolo rischio.
- il Piano, partendo da una analisi dello stato esistente, costituisce uno strumento per gli obiettivi da
conseguire nel dare una adeguata risposta di protezione civile ad una qualsiasi situazione
d'emergenza, definendo le competenze dei vari operatori, il modello d'intervento che assegni le
responsabilità decisionali ai vari livelli di comando e controllo, definendo un sistema di
comunicazione che garantisca uno scambio costante di informazioni;
- il piano ha affrontato anche il tema della vulnerabilità nell'emergenza considerando le specifiche
necessità di persone con disabilità, anziani e persone in condizioni di fragilità sociali; questo
approccio si riflette negli strumenti adottati per garantire la partecipazione fin dalle fasi di
pianificazione e aggiornamento del piano attraverso strumenti e modalità di comunicazione
accessibili, con l'analisi delle aree di attesa e ricovero della popolazione ai fini del miglioramento
dell'accessibilità dei luoghi e con altre azioni preposte ad attuare un piano di comunità per
aumentare la resilienza del territorio coinvolto anche tramite la condivisione di risorse (materiali,
mezzi e persone);

- con Avviso di Pubblicazione prot. n°30975 del 30/12/2025 il Responsabile dell'Area Polizia
Municipale e Protezione Civile procedeva a rendere noto della presa d'atto degli elaborati del Piano
di cui alla Delibera di Giunta Comunale n°339 del 23/12/2025 nonché a pubblicare e rendere
accessibili sul sito istituzionale dell'Ente gli stessi elaborati per consentire a chiunque di formulare
osservazioni sui contenuti del piano di protezione civile comunale al fine di fornire un contributo
utile alla sua definizione prima dell'approvazione in Consiglio Comunale;

a scadenza dei termini di pubblicazione di cui al punto precedente non pervenivano
osservazioni/controdeduzioni da parte degli stakeholders;
in data 30/01/2026 presso la biblioteca comunale “A. Moro" si svolgeva un incontro pubblico con

la cittadinanza in occasione del quale di presentava l'aggiornamento del piano comunale di
protezione civile con la finalità di formare e sensibilizzare la popolazione sulle misure di
prevenzione e sui comportamenti da adottare in caso di emergenza, contribuendo così a creare una
comunità più consapevole e preparata;
RICHIAMАТЕ:

la deliberazione del Consiglio Comunale n. 110 del 22/12/2025, recante: "Approvazione
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026-2028";

- la deliberazione del C.C. n. 111 del 22/12/2025 “Esame e approvazione di bilancio di previsione
per l'esercizio finanziario 2026/2028";

RILEVATO CHE tra gli obiettivi dell'indirizzo strategico del P.I.A.O. 2025-2027 vi è quello
dell'Aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile;

RITENUTO, pertanto, di approvare l'aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile, in

conformità al Codice della Protezione Civile (D.Lgs. n. 1/2018), alla Direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri 30 aprile 2021 recante "Indirizzi per la predisposizione dei piani di
protezione civile ai diversi livelli territoriali” ed alla Delibera Giunta Regionale n°738 del
07/12/2023 “Indirizzi Regionali per la pianificazione provinciale/di Citta' metropolitana, di ambito
e comunale di protezione civile;

VISTO il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, nuovo "Codice della Protezione Civile";

è

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 aprile 2021 con cui sono stati
forniti "Indirizzi di predisposizione dei piani di Protezione Civile" nell'ambito della quale
attribuito al Consiglio Comunale l'approvazione dell'aggiornamento del Piano Comunale di
Protezione Civile;

VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 nº 267, dal responsabile del
servizio interessato e dal Responsabile della Ragioneria, come da scheda allegata;



VISTO il D.lgs. n° 267/2000, come modificato ed integrato dal D.lgs. n.° 126/2004,

Con la seguente votazione resa in forma palese:
Voti favorevoli n. 9 + 1 (Sindaco)

Bove Matteo, Cirillo Veronica, De Angelis Pasqualina, Manzo Nicola, Monetti Gennaro, Petti
Rossella, Senatore Giuseppe, Sessa Antonio, Villani Rinaldo, Gennaro D’Acunzi (Sindaco).
Astenuti n. 6

Amato Carmine, Bisogno Enrico, Carleo Annalisa, Iannone Giovanni, Oliva Galante Teo, Villani
Annabel.

DELIBERA

La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato

1. APPROVARE l'aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile, elaborato ai sensi
della Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 aprile 2021 e della Delibera
Giunta Regionale n°738 del 07/12/2023, costituito dagli elaborati descritti ed elencati nella
parte narrativa, che si allegano al presente atto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale,

2. TRASMETTERE alla Regione Campania, alla Prefettura UTG di Salerno ed alla Provincia di
Salerno, il predetto aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile.

3. TRASMETTERE copia della presente deliberazione agli uffici tecnici comunali;
4. PUBBLICARE il presente atto all'Albo Pretorio online del Comune e sul sito internet

istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente, nonché nell'apposita sezione dedicata
"Protezione Civile" consultabile sulla home page del sito istituzionale.

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ravvisata l'urgenza del provvedimento, con la medesima votazione sopra riportata

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,
del D. Lgs. n. 267/00.



Allefet sub "A
CITTA' DI NOCERA SUPERIORE

PROVINCIA DI SALERNO

CONSIGLIO COMUNALE DI NOCERA SUPERIORE DEL 15 MARZO 2026

Il Consiglio Comunale inizia alle ore 20:00

PRESIDENTE: Buonasera a tutti. Iniziamo il Consiglio Comunale in seconda convocazione del

14 marzo 2026. Sono le ore 20:00 e chiedo alla Segretaria di procedere all'appello.

SEGRETARIO GENERALE: Buongiorno a tutti.

SI PROCEDE ALL'APPELLO.

Presenti: 15;

Assenti: 2 (Bove Matteo, Lamberti Maurizio).

SEGRETARIO GENERARE: Con 15 presenti e 2 assenti il Consiglio è validamente costituito.

PRESIDENTE: Iniziamo col quinto Punto all'Ordine del Giorno.

Consiglio Comunale del 15 marzo 2026



CITTA' DI NOCERA SUPERIORE

PROVINCIA DI SALERNO

V Punto all’O. d. G.

AGGIORNAMENTO PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE.

APPROVAZIONE;

PRESIDENTE: Prego Sindaco.

SINDACO: Buonasera signor Presidente, buonasera Consiglieri, buonasera a tutta la Giunta,

cittadini e cittadine presenti. Oggi porto alla vostra attenzione la proposta di aggiornamento del

Piano di Protezione Civile del nostro Comunale, l'ultimo aggiornamento risale al 2015 con

approvazione definitiva approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 17 gennaio 2017,

da allora si è assistito al cambiamento normativo, al cambiamento di scenari di rischi emergenti

che quindi hanno reso necessario un adeguamento di questo Piano, in particolare, il D. Lgs. n. 1

del 2018 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2021 e la delibera

della Giunta Regionale n. 738 del 7 dicembre 2023 hanno fornito indirizzi aggiornati per la

pianificazione Comunale. L'aggiornamento del Piano nasce come priorità, quasi 10 anni dopo

l'ultimo intervento anche alla luce di variazioni significative nei vari scenari di rischio tra i quali

il rischio incendi con modifica di percorsi del fuoco in alcune zone pedemontane come Citola e

l'area adiacente al castello di Rocca, Santa Maria delle Grazie, dal SIAM risulta che nel 2025

non ci si sono verificati incendi, un risultato dovuto all'efficienza della macchina organizzativa,

della Polizia Municipale, della Protezione Civile, dei Vigili del Fuoco, degli organismi

provinciali proposti che hanno prevenuto una nuova stagione critica come quella che ben

ricordate del 12 agosto 2024. Altri aggiornamenti riguardano invece il rischio idrogeologico, in

particolare, in particolare la località Bosco Mannone dove durante l'allerta meteo è attiva una

procedura preventiva di chiusura dell'area di servizio Alfaterna sul tratto autostradale della

Salerno Napoli Pompei. Inoltre, sia per quanto riguarda la messa in sicurezza di Bosco Mannone

questa Amministrazione ha già presentato un progetto che è sulla piattaforma Vendiset ed è tra le

prime cinque posizioni come finanziamento di progettualità, abbiamo presentato altre

progettualità anche per la messa in sicurezza in altri punti critici del territorio che sono Cupа

Belvedere e Vallone Bagnara, garantendo quindi un'attenzione concreta alle aree più vulnerabili

della città. Il nuovo piano definisce strategie operative, modelli di intervento e procedure

coordinate per garantire al Sindaco e alla struttura comunale un impiego tempestivo ed efficace

delle risorse necessarie a fronteggiare eventi calamitosi e a riportare la comunità alla normalità.

Definisce inoltre competenze degli operatori, responsabilità decisionali e un sistema di

comunicazione costante ed affidabile, particolare attenzione è stata posta all'attività
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